: el "1stah1[1me-nto della: txrinhia Hin st
landa: . Tutta Plsola &in dnsurrezione pere

de’ marinari della flotta Inglese., o Pitv. ﬂella
-meta delie truppp d1 linea sono- Irlandeu ;
L insnrreziong nella ﬂotm non & cessata’s

questo affare-.

) gozmzmnl frala- Repub])hcd Franoese e 12fm=~
peratore. Una colonna dicirca 3om. uemiiai

:magna “ignoto preclsamente 1’ ogvetto dl
_qaesta spedm;one, e

Non solo Ancona ma: tnl:ta. la "«Tarm 5 11

‘sviluppo di tutti gli affari d’Italia : Intdnto,
la. Lagurla anch’ ella & hbera , € ci attendm-

sorio - demorratico fissito: a - Monbello. W oon
¥ mtelllgf-nza del’ c1ttad1no T’azpouZt ] du dew
putam &elia L::frurla L :

CRiY lnsswm d wn Ofﬁmalp dﬁflo Stato ﬁfaggaore
de[,l armata & Ltalia - su alcune osseroaziond
Jinserite in diversi fogly’ pubblacz di Pa/n,ga .

'c«"he non. s facrm credare aglt abitanti d’una
grande citth, o p;utto:.to quai intéresse pos-

Aﬁ'ar;'gener ah . Raﬂessaont da tin Uﬁ‘icmle d%ello shatin. Magg ore cle!@ armazaf d’}’-mh
: tata ancese- N otizie dz. Genoaa prosw dz. P al _cmmdma Lucaarzo: S

a drspe o

manerte,: ed- & per . perdere il swo Braceio) e
- destro l’Inghllterra Sirifletta: che ‘un terzo:

Sﬁmbra, che si’ avvan?mo tnttodn le ‘e

agli ordlnl del genﬂrale thor passa. in TRo-

rmomato Piceno” si. organizza  democratica-
mente, e fra breve si-spera di-veders il grande

mo’ Vedere e basi dél  nuovo gOvVerno provw-.

Ghe v é mai- di ru:lmolo e d’ mprobabale'~

sono - max avere Persone dl. splnto el ceruare' :

p‘erduta.

Boonuparte:tstesso - era:-gulip
acoresnere xl ‘namero de pr]glomen f]. 0

_ﬁnora 1a quleie a'pparente non - éra altro ‘che:. la:Ga
an fucco-Haseosty. sotto 1o ceneri . B difficile.
ik prevedere -1é co: nseguenze che potra aver

dehohto, perche 11:-‘ ,
maniern diviso ,- e'Postato. Egh era d>

SllO.l magazzen1 - i

Allorché: pero 11 nemico poqlo in furr'n. _
"s.bhand.ono i propri ‘magazzeni ;. gl st fecero
o PI‘IUlOHIETI , & se.gli presero 60 pezm -

di eannone, quando I’rmste , Gorlzm ,  Gla-

ghenfourt’s e Brixen . furono: in  potere di
- Buonaparte egll cenubiae che poteva essere
dal canto: suo attaccato, e che il nem;co

fuggt:ndo lotano dietro le montagne per ri-

‘mettersi in ordme, era. in-grado d1 naseor-=
- dergli L suoi movimenti, di pwmbarﬂ addosso
" alle diverse sue divisioni’, e-batterle "in dets
19.0“110 ;e parhtamente . Lgh perclo- nop feoe
avvanzare le divisioni delle sue truppe. del
o Thirolo a -Inspruck , ‘né la dwwione ‘della.
'-Carnmla verso 1” Istrin , ma le ‘rinni totter .
nella Pannma, concentrando nello. stesso tem-

po tatti i magazzeni , ed” approvv:smna-
menm in Claghenfourt

S8 var dtcendo ye 8l mdme c’hppertu tn '
'_ ché Lavmgtas it *Etaha, &4,

al-
“tronde - obhhgato a qguesto’ piano. d attaccln.-'- -
per conservar31 in. ogni caso- una r1t1rata )
per. esser. smuro d1 poter sempre copmre :e.

Du quesia . mamerm mveoe & avere tre’
| Cegm

e g

s A D
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“invees @ e:s-ere : nbhllgato ‘a dontémere 1 pd-

. '_:; Poh ocmrp
E diup 1§

nistatiy: naturalmente mqulen e mal

‘:?leg,ha . ‘fu da. esso raccolta 5 e rinnita - in wn
. “solo.punto. che:minacciava. nello: stesso tempo
Vienva ,; I’ Unﬂhoua , e la- Bawexa N
SR 3 & ("eneral Kerpen che aveva uumta in
lnspruck Jdaigna. divisicue: tante. volte battuta,

vedendo: che- il ‘Generale Joubert aveva in-

e ] relate contro: dilwi iy dppena:-
'-'.-seppe che questo  Generale s incanuninava’
“verso la Carinzia lungo la Drava, che dlacese
_nuovamente nel 'Tirolo. ' -
X1 Generale Quosdanoxch ch .era_-aCcorso

'nemlco poteva prender I‘nestp, ma mu rﬂn-_'
all'\ . gila

“deva necussm; nnovi distaceamenti -

armata & Trieste altronde interessava tanto

*poco., d.essen conservata, che il General Buo~

naparte non-vi aveva ‘mai tenuti , che ceato

womini-di cavalleria , ed.aveva ordmato aali

Genemle Friard » che-.ccenpava. Ja” Carniocla
“eon’ un :_'_;fsol' 'r.eggument vodi

caso - d’ atfacco 1n Gorlzm,

Ciaghenf’our '

8L pud asssnre ‘con vemt'l che 1] prmcxpe R

,Userl, e nulle-:" s
e duecento qaontink.d; nt.niierm -di-ritirarsi in
almanova P 2

':_per COPI’II‘(‘ , e difendere 1" Ungheria 5 infor~ f.:ar]o & sempre stato deluso dagh ‘stratagei-

-anato . che Varmata I‘rancese erasi rinnita nel—-. mi usati dal General: Buon.aparte, e che:.dope

Ya. .Carinzia, malclo con solleeitudmc alla la- battaﬂflla. del . [‘atrlmmento fino _alla- con-

: volta -d1 Trleste .!: .

:aol punto

dotta - del Geerieril -Laudon -in Firelo. e ‘del
General Quosdanmch cunlro Frento ! - tutto
dalla sua Pparte nomié stato . che.una. senej_

:'nel cuors. dee:ll Statx eredua;b,,e ‘poreva‘av<: dZerrovi-e diamovimenti - mal combinatiy:

"Vanza;sl dappertutlo il ‘pringipe Carlo aves.
vya il corpo delld gna armata diviso tra Buliz-

: 'burtr e Vienna:-,  ed. erasi- mdebohto An. con- -
- 2N

__'.sewnenza del dmtavcam?tl fattizper-il 'luolo,
ey la Carniola .. Yo qugste  circestanze sirdo=1

s Quantitague.,soriveva cegli ai Generali
3ellegarde e Merveldt. plempotenmarj diSua.:
Maesta L Tmperadore in. data di-Judenburg

il’ 20, .Germinale, nella: posmmne rmhi,are dc.l-,_

lo due armate, nata sospensione d’armi sia del

tutto coniraria esvantaggiosa all'arnata Fran-

" cese , s questa deve prepamre ad unai pace
“tanto. ltramata s e cosi ntile ai due l’opuh y
10 senza ]n,na. mi’ Preslo ai: vostr1 d(.suierj '
C 0 Poelvi gioini depo., i preliminari, della.
pace furono segnati . Qups’u preliminari han-
‘no salvata Vieuna ¢ fm 1 eslatenza dclld.
Casa da’ \ushm, e

- La rivolta, de v enemam era unootente e
"ed era stata repressa avanti- il ritorno dell”
Carmata. in’ Talia: diffatti il General Kilmaine

-'-Per conservare b ltalia aveva delle guarni-.

g,;om numerose in tutle e, pmzze forti., #d-
i tutta 1 castelli' del ‘Veneziano v’ erano: due
lezojm,u Polat,chp , due; legioni Lombarde, o
 Ia divisione del Generale v ietor , che. tutta
- era di ritorno- da Roma- :
‘na ., “Por Lolegnne;o s Peschiera’, e Palnnunova,
irovavausi_in poter delll armata , edoim, 3sta~
to. di difesa . Una parte ﬁnaim@nza del paese
della R(,pubblma Veneta era, in’ p;ena rivol-

' I,g. (.omx-o il suo governo . :

man&a a Buc}napzirte un’ armistizios i

i cas&lh di. Veron:

favorevoll ai-
‘disponeva 11 U0 Memico. .-

- Llarte della guen*a
semp:e ,
it fume ~che -il ~newnico, : sul; ‘punto. ‘che gk
dttaccd 00 B1L- q_ueliu che; ti

G ,mEnosrTa Fn awcreg i

Il Gnverno Centrale di’ Gorinia, e Gra-..
dlsca. colla presente confessa ;-che-all’ occasiom
- ne della partenza da Gorizia della divisione
Massenny il General Brune Gomandante d’una

“divisione’

$i.eompiac ue ced.errh ‘venticingue
T

barili di favina- appartenenti 'dlch Repubblica .
“Francese y ed esistenti-in quella fortezza onde .
somministrarla, alla prima colanna. ‘}ustrxaft :
~attesa.in. que]h provmom S :

(;rOrum_ az. Mageio 1797 Sntt.--- Ca-

stellml -< De Snnom -—-(xehz - Lanihxer ——

mex e I\Ia!lrua - Mcsa .

Por copia conforine == Il Geneiale i Bu—-'-
gata Gomandante [a. 1)1‘11!1\1. diy by istone ddl ar-

mata B T Bxune

Copza della letterd glel Govemo Cerztra,Ze di Guraf’m o
- al Ceneral Brune Comandante: la. prmm dw*

.swrw in r.!rtm 5. F iorile. anno V.-

[’La;ﬂtv'atl d(;f la 1;>m uva rmoz DICeN LA .

elka

atratawemm1 che contro 611 lur-i----

cons;ste nell aver.':_
malgrado un’ armata ,lnferlore s pJu .

agi- attaccato ¥
‘ma- (“wst arte non-¢”impara n¢-sui- libri; né.
per dbAtudme della guerra : & una sorte di
tatto - sulla condotta  da  ténérsi, nel qnﬂle.'
1ca1mente conuste 1L talento dﬁ,lla guerra R




che queato Governo Gentrale, e tuitl gh abi~
tasitt di guésta
~seranno. fino agli; ult1m1 momenti” di vita al
- Generale Gomandante Brune, non - solo per le”
“ammirabili dssposmaom, in iorm delle quali,
dnrante 11 hunigg soggiorno della divisione’
Massena, voi vi'degnaste far osservare a tutte.
Je truppe - Ia “pitt rigarosa dlsmplma ,: prevea
‘nire, il . mmmo disordlne 5. ® proteggere la -
tl"flll(lulilltd. s B qmete i tuttl ‘gli*abitanti
--n'[a. ben an(_.he per Ja generosa accondlbceu-

dexiza ; con ¢ui viicompidceste ascolfare tutte:

le’ rimostianze , ‘che’ vi furono fatte da G
st Governo_' Gentxale, ogm volta che si' vide,

o mmacmato dr requ:slmom 1mp0351])1h ad ese-f'

guairsi ;e per ;1" equita’ ‘dimcstrata nel dare’
gl ordini rispettivi affincheé (Iueata provincia .
' Fusée ‘salvata dalla’ sad: nltina rovina » guesto.
Governo Centrale st prende Ja’ hberta di sup-

P]lf‘dl VJ, Generals,” &’ aggxedn‘e 1 suox llqpel- ;
.tcsl dgineeri rulgxaﬂamentl L B

L lﬂtuna pxma ‘della vo.stra houla O (R

'--stro rugn"\rdo si. & 1:\’:&1"6 1101 ucm uto Iagra-

wiosa vostra. ]etterd dogg1, ¢on’ el vi de-—
gnate annuneciirei d’anpuire in partc. alla
nostra ‘domanda mcuru.‘mdccl da” restituzione
- dei fucili di cacein: a permetieiesi ; Gene-
xale, da esporvi: ccla préseute chy fra fe

arml dnpcs;tate in castéllo  vi si uouno an-

o eorald facils -defla milizia eivica, con alire
armi d’assoluta pwl;m,ta der edtadini’, e di

_melu p.lrtmularl', e che; per cbne t-gnuizd ac-—-..:

cordandoci ‘anche. que;h ‘ultimi T grazia sard .
~ compléeta ; e yoi non farete- che accertarvi dip
"'nuovo che un abiima. cosl ‘generosia come fa
ostra. mon s’ arvesta giwmimal alla meta
"d una gmzm B o
balute e. uapMLo .
“Sott. == Liimtier = bamellml ec.
Pf’r coia conjmme L : A
- Sott. Al b—(-ne-rai c-ti 'briff"tta.’ Gornan--

f"j dante la clwabwnc, Mdbamm . -Bnme Y

:No PTZIE DI (rrp:om\ o S
Dallc relazioni dl Genova sapp amo cha

-quel]a Gitta - e sconvelia du due partiti v 1
vita maria e tullh ,1 -nf.b.“ill. dell” oligaraliia
“eontingino. arn T ad insultare i {ga!mtuo-'

nrini ., ¢ a rubsvet i pauiuh, ché non sono,

in. carcere , tutii i buoeni ciltdadini’ sono ar-

Canatp anech’ essi por ditender 1o loro 111(.{}1“&“!.1
e le lero vite . M Goveriro, 11!‘01\gffc 1 pun"

e cerm. -dit dwupg.n , aodi oppmmu 1 SeC0YI-

Cdid G he wngoana‘ ‘meltl negoziant: s erano
radunati I giorni passati nel cortile del Ge-
Cosniti per armarsiy ina gl Olisarchi: spedum 0,
an Pwsw distz "uar‘erto i fiu. tiocd dosutellitd

: d:ls""razmta provn‘lcm profes- v

e dlmrmdti

Lpes
Ccard:
Genovesi .~ Non & “vero .  Nessun insorgente -
avea oorcarda né ancese, ne Genovese. Si
ssettsano. sll’armnameato ‘dei Cdr.hOnm, dicendo’
-'Chf' q:u,::n ]mnnu woientemente 1nvaso 11 pa-— ;
Igu,zo ¢ rotte le porte deli’armer a_, . Non-&
vero 5 soro-stati invitati, mdunau 5 accareu—”--

243

neri per ‘impedirglielo Gotto i
T pubhhca tmnqmlllca )
quiste ¢ nocessdrioy ohed cor

“assieme spav entano -il

di un consiglio provyisorio mm:msto di a3,
me:rlm o qualé racchinderd in se luttc b1

poteri’ dell’ antico governo fino a che si adotti

una forma stabile, ticendosi una .coshtuzm-’
. Nelvenbire fuglio datemo i nomi dei

compon{'nn il Governo. provusmnale e

- Gh (}ngarc}u cercano di scnsarsi dpgh as~
81 ‘:Ll}j comrnessi il giorno 28. di tanti Fran- -
; dicendo -che avendo. gli insurgenti coc-.

a {ridneese’, i Fraucem SONo. sla‘u presi per

.4;,.1_: s p’:g 1i eupu: mmenie .

Eeemi Oligarchi - SICHS ahbnate vergcmnu ,"
'-'IL cosu cramai ¢ Tatta-, € tntto accomodato
conFessate la verzta e date u‘lo:ua al SJgnore .
Ditdel’ ancora come e acmdnro che in tutta
' h Riviera ei wa:mte si-gridava morte m Frag-
Ccesi £ B mnu i}ugcuc,lu le vostre arti. 5. i voslri :

raggiri sono ‘conoscinti: I patrioti perd ed i

“Francesi g«*nero:amﬂntf* vi 1)!‘1‘('1011'1.110 ;maals
meno correggetevi  per 1’ avvenire , odidte il
@vu: 0 e i prwlieﬁ] , e caucellate con wna

p"aLim costante  dell” am1st1, della gin-
suzu,- datd’ ainor fraterno ,: dell” eguaglianza

e di tutte le altre virti repubblicane, Ta me-
movia di mau rnh ch=~ m‘;ete_ _co_mmesﬂ.. E

€081 sia .
: AL ITTADING Lucmwr .

L abhondanm delle materie ha ohblma..:

1o I’ estensore del Gix crnale dell” amico c?errﬂa

_.umiuf s e delle leggi o insgrire una brev:s—]
sima lottera di sei pagme econtre un articolo’
‘del’ (‘lttadinn P. inserito nel nostro giornale

nom. Bz la scarsezza delle materie ici ok bliga

diris pondﬂxe con un articolo inﬁnitamontb lun-

go A qne!lo brev1s.1mo del ¢ 1tt—1dmo Fausiang
' Nuni

Ytitolo sempro del-
“Perehd le cose sisne
!'Jonm,, gll seellerati

Cfatti vselr ch pu'rmne o 8pUTrE 1IN0 lllzmraments-“

da Citth, ¢ chn i n;lcxntnomlm si¢no chﬂumu-_'.'
L T're Persone onieste clie parlaro’
LEOVerno , 6 1‘chr1mano-..f..-.
tutte. le sne cure. ‘E‘ormnw‘mmeute quaestosta~
10 bC&t"ld.d.lOSO noty: puo pite durar A i "enpral"

Bronaparte con i tre deputati dell’ Olig gar-
clua, '\ijclleanrmlo unhuso senator morxbun-«-'f'
do, }lmuL bnrboxmm ey (y:rolamo Serra, ch-“.'
'-hd poco avranno avanti al’ Joro nome la pro~ '
posizion  Ez , hanno fssafo questa shattina 1l
carmbiamento. d(.l !_—roverno ; e-lo smlnllmentu

et it L e 7
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Ty RIS?OS’I‘A. or P..

_ No:. voﬂaamo futti Ia democrazm
K gelOSa, e quelLL gelosaa. sarh la sua smurez

‘za-, I manifesti del géverno di Brescm ,oela
o' di B@.rgamo.‘

condotta  di quelli. di Padova
_".S'gmstj,ﬁcano abbastanza - (I!l(’l SOSPPttl che ho
~ formati sialle . intenzioni .

PlaLEre di confessare il mio inganno..
Sono anch’

pargere de’ lumi sulla qualita delle persone
che

I'mto inaatili
‘e, fra i patrioti,
“rito pubbhco
redermi, COLIPreso ! nella classe di quei. ey de-

cant che si-sono sesnpre mostrati attacati alla
- che I’ ora=
. tore - mon mi avrd oonfuso in qnella de’ nohl-'
“éome. non  avra veluto. apph—__

democm/m, per-cid son persuaso

Yi aristocratl ,
care a sn medesuuo I aristrocrozia: de” Taleloti
_d1 cur ha parlato , benche essa sia assai pidt

per}colosa, massime se va umta all’ intrigo. .

(.uttadrno la - vostra maniera urbana di

scrlvere ha dettata la mia risposta , se 1nvece_
e 1 antorc avesse: sotto unnom e auppmto Gal‘ic‘x-"
o se medesimo di lodi e me di ingiurie,edme

mi era stato assionrato volesse f'.lre avrel os-
servato il silenzio, o risposto dwersamente .

Desidero . di vedere Venezia Dmnocratxz-_’

- zdta, ‘tosto che i snoi autichi tiranni  sar-
-'ranno purntl , che i suoi proolam1 inviteran-
“mo. all’ wnione I’ Ltalia intta e non le sole mig=
mc;pa,htcz sorelle’ della  Terra  ferma 5 e che i
iatti c{)rmspomleranno e queato invito , saro
11" primo a vendsrle ginstizia’, ma fratianto
100, cesserd di grldme (~he la diffidenza , & una

virtd Rapubblmanﬂt , che non si deve dt leg-
glem ﬁdarsx al pau iotismo di-un ﬂ‘wrno. _P_.'

TEMPO.’RALE

stringe al seno la sua. fanugha e paventa  la
_ tempasta. dlstzuggltrlce, mentre Tavide nego-
giante calcola 1 vantaggi, che essa gh pro-

©durra , 1’ onesto: cittadino si sveglia , ed .in-

.qmeto sul destino della sna patria-forma de’
- voti per lei; mentre larlstocmte che me 'sp-
‘gnava la rovina, ed a eni. un’ inganunevole

@ COLL essi: 11 momento delle atroci . vend atte ,

essa '

do” dnrpuieto: sulle elozioni . .,
 desidero’, che. sezuondo la mozione del citta-.
‘dino Brandina s: erigga una censura per is-.

possatio veuiv prescelte , e solo .mi spiace
~che faeciano delle vaghe- declama,zmm altret-
qnanto atte a gettars 1’ allar—
" e ad indebolire ‘lo spi= -
i\’.{'i' conosco ahbastanza per -

-

dei trionfi msultatori 53 svagha ;e sosplm
“sul-di lni inganno’ e snlla nostra, llberta

“mi msveglw anch! io, la situazione del mio
paese mi riduce alla mente. da nmatura in. diw

;sordme, mﬁs,mma. la mia immaz ginazione,, balzo:’
~dal letio

della . Repubblica

Veneta, che® destdero non veri 'per avere 11-_'31.1‘0 ‘cielo si ogseura . il . tuono rumoreggm,

Coriandti éiisprezzerete gh 1n-nlt1 dells sorte
‘divisi piangerete. troppo, tardi sulla vnstra
_.nnpmdanza , @ le generanonl f'utnre schiave’

& scrivo Patrmtl rianitevt ,: -1 o«
rizzonte della nostra patria-é tarbate, il no=

per; nostea-eolpa, vi nuledlmnno .come - autorl.

'_ (].b Ioro fern .

Patrioti rmnitew . e voi sarete mvmcl-ﬁ'
blll, un denso- yelo . copre. nostra sorte: ,u frew.
me do-un Jato ¥ antico vostro tiranno; i s1ol-
prmn schiavi dercano di tornare ai loro. cep=
pL pPr aggravar quegli coixquali’vi oprimeva~ "

La d1piomama ~con occhio fosco-, anal .
mxsurando i eomuni interessi: puo. sagrificars .
vi , credendo di salvare se stessa , ‘nﬂli atto -
che si. apre’ sotto ai. piedl la tomba , riuniti
voi . distanggerete:queeta ‘triplice - form, @
farete succedere l’anrora (101].;1 tehmta alle e~
nebre che vi cn‘condamo .

‘Patrioti riunitevi ;. d:.‘hdatP d.t co]oro,
che. vi stendono una nano ‘traditrive per

‘deludervi, i sostegni ‘del trono non inalze=

ranno la statua della Liberta , -eoloro,: che
¥i facevano. S‘:N"l‘.[ﬁ care all’ errore ;. momn . SAZTI-
ficheranno ali” “altare deila patria,; coloro che

s prostra.vano ai dPspotn per ottenere Al - di-

ritto di spogliarvi , non offrirapno i -tesori, -

che vi hanno involati al ‘tempio dell egua-
glianza . Li vestra nnione dissiperd. le loro

trame come i} vento: della montagna &15511}&
la nebbia delle paludz . .

Patrioti rnmktﬂvl, chii cerca a rl:vulerw >

& vostro memico 3 difidate di quei fuist apo-
“stoli della liberta, che gettano fra di voi il-

pomo della (llscordm, che  lanalzano degli
idoli, per pol atterrarli, e prendere il loro

_ posto :che gr:dano rivoluzione sin a tanto che
Il fragore del tuono scuote i mortah, jl '

Jampo laro balena mg11 occh1 , il mormorio
<’ vna pioggia dirotta interompe. il ‘maestoso
errore del silenzio mnotturno , 1’ agricoltore st

sopo governati, e gmclerubbero 5 che essa &
finita  tosto che glungessero.a governare , la
yostra unione gli fard ripmmbare nell avvi-~
lunento, ¢ nel ﬂlen?ao .

Patrioti riunitevi., la sorte vi offre un

. doppm sentiero di gloria o di morte . indif~
ferénti alla seconda , ablnate la diffieil forza.

di sostenere la prima senza carnbiar d’ops.n

nioni e di condotta , e qlulunque sia la sor-

t2 che vi attende, .direte con franche&m,

L non dbbmmo vissuto che per la Patrla . P
fantasma, dlplnweva il ritormo- de; tiranni , . o S

GALDI Esml\rsonn "




